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In questo numero

Dopo la manifestazione di giovedì 3 novembre e delle due del gior-
no successivo, voglio fare il punto in merito all’accoglienza dei ri-
chiedenti asilo e ribadire quanto è stato fatto finora.
Dico ribadire perché la mia posizione e dell’Amministrazione che 
guido è stata sempre chiara e definita sin dal suo inizio. 
Una premessa, di carattere generale, riguarda il sistema di acco-
glienza a livello nazionale ed europeo. Il fatto che milioni di perso-
ne si stanno spostando dai loro Paesi di origine è un fenomeno di 
cui dobbiamo prendere coscienza tutti, ha radici storiche che van-
no indietro di secoli e così sarà anche in futuro. Per questo motivo 
lo Stato italiano e l’Unione Europea devono gestire questa situa-
zione con una programmazione che vada al di là dell’emergenza.
Le decisioni prese dal Governo, complici anche i continui e inar-
restabili arrivi di nuovi profughi, stanno manifestando tutte le loro 
criticità. Spetta quindi al Governo e all’UE stabilire le misure per 
creare una “cabina di regia” in grado di coordinare e gestire il 
fenomeno. I Prefetti, organo di governo sul territorio, e così i Sin-
daci, di fronte alla situazione contingente si sono confrontati con 
gli strumenti che avevano ed hanno a disposizione.
Siamo giunti quindi a sentir sempre più spesso parlare di possibili 
espropri di immobili o di ricorso alle strutture alberghiere esi-
stenti per tamponare l’emergenza.
Della posizione che abbiamo assunto esiste ampia e documentata 
attività. 
Quando il trasferimento dei richiedenti asilo da Pian delle Fugaz-
ze sembrava immediato, abbiamo convocato un incontro pubblico 
per far luce su quello che si stava paventando. C’è stata poi una 
presa di posizione della Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 5 e non 
si è mai fermata la mia corrispondenza con il Prefetto, costan-
temente pubblicata sui canali del Comune. Non si contano poi le 
dichiarazioni rilasciate alla stampa e alle tv locali. Abbiamo anche 
avuto un incontro con le associazioni di volontariato sociale per 
pianificare l’accoglienza.
Pur avendo cercato di esplicitare la nostra posizione in ogni occa-
sione si sia presentata, qualcuno non sembra aver compreso ap-
pieno il tema, limitandosi a considerazioni dettate più dall’istinto e 
dalla superficialità, che da una reale conoscenza dei fatti.
Con determinazione e responsabilità da subito abbiamo condiviso 
i timori dei cittadini di fronte ad una situazione nuova e per certi 
versi inaspettata. 
Innanzitutto occorre fare chiarezza sulla mancata adesione al 
protocollo proposto dalla Prefettura ai comuni vicentini: non era-
vamo e non siamo tutt’ora in grado di sottoscriverlo in quanto era 
richiesta la disponibilità di adeguate strutture comunali di cui non 
siamo in possesso. Come noto, invece, all’appello del Prefetto ri-
volto agli alberghi disponibili ad accogliere i richiedenti asilo ha 
risposto il proprietario dell’Albergo al Bersagliere, che ha quindi 
interagito direttamente con la Prefettura, non ritenendo necessa-
rio informare l’Amministrazione  (alla quale, davanti alla nostra 
stessa richiesta, avevano risposto negativamente).
Due sono in sintesi le criticità che abbiamo sottolineato al Prefet-
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to: da un lato il numero troppo eleva-
to di richiedenti asilo prospettato per 
Recoaro se parametrato al nume-
ro di abitanti, dall’altro un incentivo 
inopportuno ad utilizzare le strutture 
ricettive del territorio per gestire l’o-
spitalità. Queste strutture sono nate 
allo scopo di accogliere il turismo, 
mentre l’accoglienza di un numero 
eccessivo di ospiti, presenti in paese 
per finalità diverse da quelle turisti-
che e per un tempo non precisato, ri-
schia di compromettere un contesto 
sociale, economico e ambientale già 
di per sé fragile e difficile.
50 sono troppi! Si è sempre sentito 
parlare di una percentuale attorno 
allo 0,1 o 0,2%, ora salita allo 0,3%,  
della popolazione residente. Ciò si-
gnificherebbe non più di 15 richieden-
ti in paese.
Un’accoglienza come quella che si 
profila, rivolta a persone in fuga dai 
propri Paesi d’origine e alla ricerca 
di una nuova stabilità personale, fa-
miliare e lavorativa, richiede un ap-
proccio che non sia limitato a dare 
loro solamente un letto e un pasto, 
ma che metta in funzione tutte quelle 
opportunità capaci di offrire soprat-
tutto dignità, assistenza e sicurezza 
in un progetto di integrazione che sia 
compatibile con il tessuto sociale ed 
economico di Recoaro.

È pertanto evidente che questo tipo 
di intervento non può essere delegato 
al Comune, il quale non ha né mezzi 
né competenze idonee, ma deve es-
sere affidato a degli operatori sociali 
che abbiano già maturato una signi-
ficativa esperienza, in grado di por-
si nei confronti del tessuto sociale 
che li accoglie con il giusto spirito di 
apertura e collaborazione. 
Attualmente per la struttura alber-
ghiera individuata, messa a disposi-
zione della Prefettura direttamente 
dal proprietario, potrebbero essere 
avviati (uso il condizionale perché si-
nora nessuna comunicazione è giun-
ta ai nostri uffici) alcuni interventi di 
adeguamento e ristrutturazione che 
l’Ufficio Tecnico comunale seguirà 
con tutte le attenzioni del caso.
Ora è del tutto verosimile che, al ter-
mine di un iter iniziato nel mese di 
luglio 2015, nella struttura alberghie-
ra individuata dalla Prefettura possa-
no essere ospitati alcuni richiedenti 
asilo, come già successo in altri co-
muni vicentini, per rispondere ad 
un’emergenza.
Recoaro non è un paese indifferente, 
ostile e men che meno razzista! Non 
è neppure il meraviglioso paese di 
Bengodi! Per questo abbiamo sem-
pre adottato la massima prudenza, 
evitando gli atteggiamenti populisti 

sia in un senso che nell’altro. 
Il nostro impegno è stato, sin dall’i-
nizio, quello di interfacciarci con gli 
operatori individuati dalla Prefettura 
per gestire questi richiedenti asi-
lo (ricordo anche che le cooperative 
contattate dalla Prefettura sono sta-
te 5 e tutte hanno, alla fine, declinato 
l’offerta) al fine di predisporre ogni 
azione necessaria per garantire alla 
comunità di superare l’allarme so-
ciale presente e, al contempo, per 
dare ai richiedenti asilo la possibilità 
di una accoglienza dignitosa, nel ri-
spetto del bene comune  e del nostro 
paese.
Auspico che le imminenti festività 
natalizie possano essere per tut-
ti occasione di riflessione, attorno a 
tematiche che ci riguardano da vi-
cino in quanto cittadini del mondo e 
rispetto alle quali la risposta da dare 
deve parlare alla testa e al cuore del-
le persone, piuttosto che alla pancia.
Consentitemi, infine, di porgere a tut-
ti voi un augurio di buon Natale e se-
reno anno nuovo.

Il Sindaco
Giovanni Ceola

Anche per Recoaro sarà un 
Natale ricco di appuntamenti 
quello ormai alle porte. Si ini-

zia infatti con la grande esposizio-
ne di oltre 60 Presepi nelle Contrà 
che potranno essere ammirati fino 
al 6 gennaio attorno a Merendaore.
Il 16 dicembre, alle 19.00 al Teatro 
Comunale, sarà di scena la con-
sueta Recita di Natale della scuo-
la dell’infanzia, mentre il 17 e 18 il 
teatro accoglierà lo spettacolo del 
gruppo Voci in Affitto. Domenica 18, 
lungo le vie del centro la Pro Loco 
organizzerà “La fabbrica del Na-
tale”, mentre alle 15.30, la Chiesa 
Arcipretale ospiterà la rassegna di 
cori “Armonie di Natale”. Si balza 
quindi all’anno prossimo con l’im-

Natale è alle porte: 
eventi per ogni gusto

mancabile rogo della “stria” in Piaz-
za Duca d’Aosta il 6 gennaio e una 
mostra naturalistica curata dalla 

sezione CAI di Recoaro Terme pre-
vista dal 12 al 29 gennaio al Centro 
Neri Pozza. Sempre il CAI propor-
rà il 13 gennaio (ore 20.00) e il 10 
febbraio (ore 21.00) al Teatro Co-
munale due appuntamenti: il pri-
mo dal titolo “Stelle delle Piccole 
Dolomiti” e il secondo “Stelle d’in-
verno”.
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Sono segnali positivi quelli che 
sembrano fare capolino dal-
la Conca di Smeraldo e che 

guardano all’annosa questione del 
compendio termale recoarese. Ecco 
un riassunto dei mesi scorsi.
Nella tarda primavera, dopo mesi di 
incontri e trattative, è stato pubbli-
cato il bando per la gestione provvi-
soria delle Terme, resosi necessario 
anche per la preannunciata  sop-
pressione della società che ne dete-
neva il controllo, la veneziana SVEC, 
e della sua controllata, la Terme di 
Recoaro srl per l’appunto.
La partita così aperta sembrava 
dare dopo anni i primi segnali pro-
mettenti per il rilancio dello stori-
co compendio e dell’intero indotto 
ad esso collegato, elemento vitale 
dell’economia recoarese. La neces-
sità poi di avviare la stagione terma-
le ha costretto ad affrettare i tempi 
per affidare la gestione provvisoria, 
allo stato attuale per un anno, poi 
prorogabile fino ad un massimo di 
tre.
I parametri introdotti nel bando han-
no però reso ardua la partecipazione 
della cordata di imprendiotori locali 
che si era interessata alla possibile 
presa in carico delle terme.
La liquidazione in corso delle due 
società riporterà la proprietà del 
compendio nelle mani della Regio-
ne, che dovrà a quel punto decidere 
dell’intensa attività di riqualificazio-
ne e rilancio.
Le richieste congiunte di comune 
e imprenditori locali spingevano 
verso l’assegnazione dalla Regione 
per un periodo medio-lungo, tale da 
permettere la realizzazione dei ne-
cessari investimenti ed il rientro poi 
degli utili che un rilancio effettivo 
potrebbe portare.
In alcun modo si dovrà verificare 
uno scollamento tra l’azione deci-
soria della Regione ed il supporto 

La gestione 
temporanea taglia fuori 
l’imprenditoria locale

attivo che ancora una volta Comune e 
comunità locale possono dare in quan-
to principali e fondamentali portatori di 
interesse.
Nel frattempo, per dare anche un se-
gnale forte dell’attaccamento di tutta 
Recoaro alle proprie Terme, nel corso 
dell’estate non si sono contati i nume-
rosi interventi compiuti dalle polispor-
tive, gli Alpini e i cittadini recoaresi che 
spontaneamente si sono resi disponibi-
li per accudire e curare il vasto parco 
che così ha potuto accogliere anche in 
questa stagione non solo gli aficiona-
dos che qui possono ancora trovare le 
cure inalatorie, idroponiche e i fanghi 

Terme di Recoaro: 
il punto della situazione

termali, ma anche i tanti visitatori incu-
riositi dal fascino che ancora Recoaro e le 
sue Terme ricoprono.
A metà novembre è stato finalmente pos-
sibile presentare il business plan della 
Terme di Recoaro spa davanti alle catego-
rie e ai sindaci della valle dell’Agno, incon-
tro replicato il 14 dicembre per il pubblico. 
In questo progetto si è vista l’impronta 
fondamentale dell’imprenditoria locale 
che ha predisposto un piano economi-
co-finanziario del valore di 1.200.000 euro 
che potrebbero arrivare dalla vendita di 
azioni anche ai singoli cittadini e consen-
tire così, l’avvio della tanto attesa nuova 
stagione del termalismo recoarese.

ph Martino B

5Dicembre 2016 /  

IN
 P

R
IM

O
 P

IA
N

O



I Sindaci vicentini uniti per tutelare 
i marchi storici della Recoaro
San Pellegrino vende a Refresco, ma tiene Acqua Brillante e Gingerino

È stato un importante segnale di 
unione quello lanciato dai primi 
cittadini vicentini che si sono rac-

colti attorno alla “chiamata alle armi” 
suonata dal Presidente della Provin-
cia di Vicenza, Achille Variati in aiuto 
dell’intera comunità recoarese. Il mo-
tivo? La preannunciata e poi realizzata 
vendita da parte della San Pellegrino 
dello stabilimento di imbottigliamento 
di Recoaro. La multinazionale ha infat-
ti sottoscritto un accordo preliminare 
per la cessione all’olandese Spuma-
dor-Refresco, inizialmente per il solo 
comparto delle acque minerali, tenen-
dosi invece stretti i marchi storici di 
Gingerino e Acqua Brillante.
Già a  fine maggio, alle prime voci 
che parlavano di vendita, in comune 
si sono drizzate le antenne ed è scat-
tata la convocazione di un Consiglio 
Comunale straordinario al quale sono 
intervenute anche le Organizzazione 
Sindacali. Il primo segnale lanciato 
da Recoaro è stato condensato in un 
documento inviato in Regione e alle 
diverse parti politiche.
Quello che si chiedeva era l’intavola-
mento di un serio confronto con l’a-
zienda titolare dello stabilimento per 
assicurare la tutela dei pochi posti di 
lavoro rimasti attivi, ma ancora pre-
ziosi per diverse famiglie recoaresi, 

ma soprattutto per salvaguardare il 
patrimonio storico della Recoaro, ben 
sintetizzato nei due marchi famosi 
un po’ in tutto il mondo, Gingerino e 
Acqua Brillante. Sarebbe inspiegabi-
le produrre altrove due prodotti che 
da sempre hanno rappresentato una 
vera e propria icona del territorio vi-
centino e veneto.
Ad interessarsi della faccenda sono 
state tutte le parti politiche, non solo 
in Consiglio Regionale, ma anche in 
Parlamento, che insieme hanno spin-
to per la creazione di un comitato isti-
tuzionale permanente che seguisse la 
trattativa di compravendita. Sindaco e 
sindacati non hanno disertato i nume-
rosi incontri tenutisi non solo a Reco-
aro, ma anche a Venezia, arrivando 
allo scorso luglio, quando la battaglia 
ha visto scendere in campo in modo 
pressoché compatto tutti i 121 indaci 
vicentini, che si sono stretti attorno a 
Recoaro e ai recoaresi per ribadire il 
no categorico allo snaturamento dei 
marchi. Mai prima di quel momento 
si era verificata una risposta così una-
nime dei sindaci, i quali hanno rico-
nosciuto l’importanza di questa lotta 
per l’intero Vicentino, con la sua cul-
tura, le sue tradizioni e i prodotti che 
ne hanno segnato la riconoscibilità su 
scala globale.

L’azione unita di Amministratori, politici 
e Istituzioni non si è fermata e lo scorso 
28 settembre il tavolo istituzionale si è 
riunito a Roma, al Ministero delo Svi-
luppo Economico, ribadendo l’impor-
tanza del legame tra i marchi storici e lo 
stabilimento di Recoaro e la necessità 
di assicurare garanzie di prosecuzione 
delle produzioni e del mantenimento 
dell’occupazione in loco. I delegati del 
Ministero hanno inoltre manifestato la 
disponibilità per proseguire il confronto 
tra le parti anche presso la sede stessa 
del Ministero.
Il segnale di distensione è poi arrivato 
a novembre, quando Sanpellegrino e 
le Organizzazioni Sindacali hanno si-
glato un accordo in cui la produzione 
anche di Gingerino e Acqua Brillante a 
Recoaro viene affidata a Refresco per i 
prossimi 5 anni, con possibilità di rin-
novo per ulteriori 5 anni. Alla Refresco 
verrà concesso il diritto di prelazione 
in caso di futura cessione dei marchi, 
mentre Sanpellegrino annualmen-
te presenterà i piani commerciali per 
supportare i due marchi. Vengono infi-
ne tutelati e assicurati i posti di lavoro 
dello stabilimento recoarese, aprendo 
poi la strada per una proposta di legge 
regionale a tutela dei marchi territoria-
li. Nel frattempo Recoaro tira un primo 
sospiro di sollievo.
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L’unione fa la forza: così si potrebbe 
sintetizzare il primo risultato otte-
nuto nel corso dell’estenuante lotta 

in difesa dell’Ospedale San Lorenzo e 
del suo Punto Nascita.
Il rinvio al gennaio 2017 del trasferimen-
to dei reparti di Ostetricia e Ginecologia 
ha portato una boccata d’ossigeno nel 
movimento sorto a tutela dei servizi so-
cio-sanitari della vallata dell’Agno. Ora 
però è tempo di rinsaldare i ranghi e 
studiare le prossime mosse per avanza-
re proposte e soluzioni concrete da sot-
toporre alla Regione e all’Ulss.
Ecco cosa è stato fatto fin qui.
4 maggio: Consiglio Comunale Straordi-
nario e congiunto a Cornedo per spiega-
re gli estremi della vicenda e le azioni da 
portare avanti.
Dal mese di maggio ha preso il via una 
raccolta firme, avviata spontaneamente 
da un gruppo di mamme e donne, che 
ha portato a oltre 16.000 sottoscrizioni 
sull’intero territorio di valle e non solo. 1 
su 4 abitanti della vallata ha firmato, nu-
mero pari a più del 51% dei votanti alle 
ultime regionali 2015.
7 giugno: apre il presidio permanente 
nei pressi del San Lorenzo.
25 giugno: si tiene a Valdagno una gran-
de manifestazione di piazza. I parteci-
panti sono oltre 7.000 in rappresentanza 
dei cittadini, del mondo del volontariato 
e dell’associazionismo, delle categorie 
economiche e dei sindacati.

Dall’Alpe di Campogrosso scende 
verso sud e corre lungo la dor-
sale che fa da spartiacque tra le 

valli dell’Agno e del Leogra, giungendo 
alle porte di Vicenza: è la cosiddetta Or-
togonale 1, la lunga linea difensiva che 
venne progettata e realizzata dall’Eser-
cito Italiano per rifornire il fronte del 
Pasubio e come ultimo baluardo contro 
le offensive delle truppe Austro-Ungari-
che nella Grande Guerra.
I lavori di sistemazione dei manufat-
ti e dei percorsi legati a quelle opere 
sono stati già affidati, per un importo di 
178.000 euro, mentre i cantieri per i pri-
mi interventi preliminari si apprestano 
a prendere il via in queste settimane. 
Nella primavera 2017 si concentrerà 
poi il grosso dei cantieri.
Il progetto, del valore totale di quasi 
400.000 euro, il 70% dei quali finanziati 
dalla Regione Veneto attraverso il fon-
do PAR-FSC, vede assegnato al Comu-
ne di Recoaro Terme il ruolo di capofi-
la, affiancato in partnership dai comuni 
di Torrebelvicino, Valdagno, Cornedo 
Vicentino, Malo, Castelgomberto, Isola 
Vicentina, Monteviale e Sovizzo.
Diversi sono i lavori che verranno ese-
guiti lungo la dorsale, dal recupero 
di tratti della sentieristica esistente, 
dei manufatti storici e di alcuni colle-
gamenti stradali, per permettere la 
fruizione al pubblico. A questi lavori 
si affiancherà un’intensa comunica-
zione con apposita cartellonistica nei 
punti più significativi, ma anche con la 
stampa della relativa cartografia e la 
creazione di un sito internet dedicato. 
Il progetto Destra Leogra, infatti, si in-
serisce a corollario di altri già attivati a 
diverso livello, quali l’Ecomuseo della 
Grande Guerra delle Prealpi Vicentine, 
il progetto regionale Masterplan del 
Centenario della Grande Guerra e il 
progetto interregionale Itinerari della 
Grande Guerra.

Ospedale San Lorenzo: 
raggiunto un primo traguardo

Slittata la chiusura del Punto Nascite al 2017. 
Pronti ad avanzare soluzioni alternative

5 luglio: sindaci e Progetto Salute ven-
gono ascoltati in audizione dalla 5^ 
Commissione Regionale, competente 
in materia di politiche socio-sanita-
rie per illustrare la relazione sanitaria 
elaborata.
18 luglio: la Direzione Medica del San 
Lorenzo comunica il cronoprogramma 
dei trasferimenti del Punto Nascite ad 
Arzignano dal 23 agosto 2016.
19 luglio: parte una diffida legale a pro-
cedere con ogni spostamento.
12 agosto: i sindaci di Valdagno e Reco-
aro Terme consegnano alla segreteria 
del Presidente Zaia un appello finale 
affinché venga scongiurata la chiusura 
del Punto Nascite.
Proseguono nel frattempi gli incontri 
con consiglieri regionali e parlamen-
tari vicentini, dopo i confronti avuti nei 
mesi scorsi con l’assessore regionale 
alla sanità, Luca Coletto, e l’ex Flavio 
Tosi, nonché con il vice ministro all’E-
conomia, Enrico Zanetti. Con l’ormai 
prossima unificazione delle Ulss 5 e 
6 nella nuova Ulss Berica, si aprirà a 
breve il tema caldo del nuovo Piano 
Socio Sanitario Regionale e, di conse-
guenza, la ridefinizione delle schede 
ospedaliere regionali. Che la vallata 
dell’Agno non intenda farsi cogliere 
impreparata è quindi un dato certo. 
Nel frattempo, i bambini continuano 
a nascere in tutta sicurezza nel Punto 
Nascite dell’Ospedale San Lorenzo.

Destra Leogra: 
lavori preliminari 
al via
Intervento finanziato 
dalla Regione della linea 
difensiva risalente alla 
Grande Guerra

ph Gianpietro Bevilacqua
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caseari 
e salumi
via Bta Liguria
36076 Recoaro Terme (VI)
Tel. 0445 75008

SalvatoreLuna

Via Fonte Abelina 23 - 36076 Recoaro Terme (VI) 
Tel. 0445 75600 - Cel. 335 1261065 - Fax. 0445 792364

brunialti.angelo@libero.it
www.carrozzeriabrunialti.com
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Finisce un anno che ha visto la 
nostra Comunità impegnata a 
fronteggiare molte problem-

atiche complesse. Per alcune  si è 
arrivati ad un punto che ci permette 
di tirare un sospiro di sollievo, sen-
za tuttavia poter dire che siano con-
cluse. L’Ospedale San Lorenzo è 
salvo per tutto il 2017, ma non si può 
abbassare la guardia e occorre ten-
er monitorata la situazione. La ver-
tenza Recoaro è finita con la vendita 
alla multinazionale Refresco, i mar-
chi Gingerino e Acqua Brillante si 
produrranno nel sito recoarese per 
10 anni, ma restano di proprietà San 
Pellegrino: risultato al di sotto delle 
aspettative, che ci permette però di 
prender tempo e lavorare ad iniziative 
volte a salvaguardare i marchi stori-
ci in maniera durevole e definitiva. La 
questione Fonti trova uno spiraglio 
nell’imprenditoria locale che presen-
ta il suo business plan, il Consiglio 
Comunale fa pressione sulla Regione 
con un ordine del giorno, chiedendo di 
abbreviare i tempi burocratici e l’affid-
amento diretto del Comprensorio Ter-
male, nell’attesa occorre spronare le 
forze politiche presenti nel Consiglio 
Regionale per una rapida soluzione di 
questo annoso problema. Tutta da ri-
solvere invece la questione profughi: 
la mancata firma del Protocollo d’in-
tesa con Provincia e Prefettura è stato 
il peccato originale, ma la situazione 
è precipitata a causa della politica 
di attesa dell’Amministrazione che 
in un anno nulla ha fatto per trovare 
un compromesso fra le richieste del-
le Istituzioni e le istanze dei cittadini. 
Governare gli eventi o farsi travolgere 
da essi: l’Amministrazione si è fatta 
travolgere esasperando il problema 
a livelli difficilmente recuperabili. Mai 
come quest’anno abbiamo bisogno di 
augurarci un nuovo anno di serenità e 
pace per la nostra Comunità.

Crediamo sia giusto sottolinea-
re come in questi anni alquan-
to impegnativi per la comunità 

recoarese, si siano riusciti a portare 
a casa non uno solo, ma ben tre ri-
sultati alquanto positivi. Va detto che 
in questo l’apporto congiunto degli 
esponenti politici in Regione e in Par-
lamento, oltre al fondamentale sup-
porto della cittadinanza non solo del 
nostro comune, ma anche di quelli di 
valle e vicentini, hanno permesso di 
giungere ad esiti che in certi momen-
ti avremmo tranquillamente ritenuto 
al limite dell’impossibile.
Andiamo per ordine. Si è sbloccata 
la questione del compendio termale. 
Con l’impegno dell’imprenditoria lo-
cale siamo giunti alla presentazione 
di un business plan concreto ed im-
portante che potrebbe dare una nuo-
va vita alle terme, colonna portante 
dell’economia recoarese.
È stato raggiunto un accordo tra San-
pellegrino e Organizzazioni Sindaca-
li per lo stabilimento della Recoaro 
che, oltre a tutelare i posti di lavoro, 
per il momento riconosce l’impor-
tanza dei marchi storici che tutt’og-
gi rappresentano il nostro territorio. 
Contiamo ora che anche ai livelli 
superiori possano essere messe in 
campo norme concrete a protezione 
di questi marchi.
Infine, ma non meno importante, il 
tema dell’ospedale. Il Punto Nasci-
te di Valdagno rimane attivo e addi-
rittura potenziato con una maggiore 
presenza del pediatra e l’avvio della 
parto analgesia. Rimangono tuttavia 
ancora diversi nodi da sciogliere, ma 
l’unione di intenti tra comuni, catego-
rie e cittadini hanno dato prova, così 
come per lo stabilimento, di saper 
essere solida ed in grado di raggiun-
gere gli obiettivi prefissati.
Dire che l’Amministrazione non ha 
fatto nulla diventa quindi piuttosto 
difficile.
Buon Natale Recoaro!

Recoaro 
Cambia!

Capogruppo Sonia Benetti

La stagione estiva 2016 è sta-
ta molto scarna per Recoaro 
Terme; il compendio terma-

le è partito in ritardo solo grazie 
al lavoro volontario dei recoaresi. 
Un grazie sincero ad associazioni 
e volontari che hanno dimostra-
to grande amore per Recoaro ed 
il territorio. Confidiamo che Sin-
daco e maggioranza ci ascoltino 
esigendo dalla Regione, con l’aiuto 
di tutti, garanzie scritte per le ge-
stioni future di questa enorme ri-
sorsa che ci appartiene. Perché il 
Sindaco non ci ha mai dato ascolto 
prima?
Tutti ci siamo uniti per l’Ospedale 
di Valdagno, abbiamo lottato ri-
tenendolo un bene indispensabi-
le. Auspichiamo che il messaggio 
delicato ed importante sia giunto 
chiaro al Presidente Zaia, che pos-
sa mantenere qui la maternità e 
valorizzare i servizi.
Per le opere pubbliche sulle qua-
li insistiamo in Consiglio Comu-
nale tutto è fermo: illuminazione 
pubblica nessun miglioramento; 
pista ciclabile mai partita; strade 
disastrate ovunque; marciapiedi 
pericolosi; comprensorio di Reco-
aro 1000; scuole del centro e Ro-
vegliana; Frana Fracassi: che fine 
faranno?
Per lo stabilimento di imbottiglia-
mento non ci sono stati i risultati 
sperati.
Vorremmo un’Amministrazione più 
attiva, in grado di anticipare pro-
poste, iniziative e collaborazioni. 
Potremmo vivere bene nella nostra 
cittadina purtroppo mancano idee 
e capacità ed alla quarta stagione 
estiva questa Amministrazione ha 
realizzato poco/nulla, mentre pur-
troppo assistiamo ad un aumen-
to della disgregazione di Recoaro 
Terme, frutto di mal governo. 
Noi continueremo a batterci per 
cambiare le cose. 
Buone Feste e buon 2017 a tutti.

Sostenere 
Recoaro

Capogruppo Franca Celli 

Insieme per 
Recoaro Terme

Capogruppo Vittorino Vagiotini G
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La casa di riposo Parco Fortuna sta ricercando volontari 
da accogliere e formare presso la struttura recoarese, in 
cambio della loro disponibilità a dedicare del tempo agli 

anziani ospitati.
Non ci sono limiti di età né è richiesto un impegno minimo. Le 
attività in cui i volontari potranno essere coinvolti vanno dalla 
condivisione di momenti di dialogo e ascolto con gli ospiti della 
casa di riposo, all’assistenza durante i pasti, all’aiuto nelle atti-
vità di animazione.
Competenze, abilità e particolari vocazioni che i volontari do-
vessero avere, potranno diventare risorse preziose per gli an-
ziani che frequentano la struttura.
Per avere maggiori informazioni è possibile rivolgersi diretta-
mente alla casa di riposo Parco Fortuna al numero 0445 75005.

La “Fioretta”, è un prodotto lattiero-caseario tipico dell’area 
recoarese, frutto della prima bollitura del latte e base del 
piatto per eccellenza del territorio comunale, gli gnocchi 

con la fioretta per l’appunto, da oggi sarà disponibile anche in 
bottiglia. È questo infatti l’esito di uno specifico progetto, coor-
dinato dal dott. Alberto Storti, rivolto alla promozione di que-
sto prodotto della lavorazione casearia. Grazie all’adesione di 
5 produttori agricoli locali e ad un finanziamento di 4.000 euro 
da parte del Comune, è stato così possibile dare una risposta 
alle richieste che ormai da anni arrivavano dai cittadini e dal 
mercato stesso. Con i fondi a disposizione sono state eseguite 
analisi dettagliate sul prodotto, sono state poi acquistate delle 
bottiglie in plastica alle quali è stata poi applicata la grafica 
sviluppata ad hoc nell’ambito del progetto.
Si tratta di un prezioso intervento di promozione del territorio 
e delle sue peculiarità, ma anche di un supporto alle azien-
de agricole che, come si auspicano i promotori del progetto, 
potrebbero ora aumentare la produzione. Per il momento le 
bottiglie sono disponibili presso le aziende aderenti al progetto 
e chissà che presto non si possano anche trovare sui banchi 
dei supermercati locali. 

Come già illustrato nel precedente numero di questo 
notiziario, l’orario dell’ecocentro comunale di loca-
lità Fornace ha subito delle variazioni. I residenti vi 

potranno accedere tutti i lunedì, dalle 9.30 alle 11.30, il ve-
nerdì, dalle 14.30 alle 16.30 e il sabato dalle 9.00 alle 12.00.
Vi ricordiamo che qualora dovessero verificarsi disservizi 
o non dovessero essere effettuate le raccolte settimanali 
dei rifiuti sul territorio comunale, potrete rivolgervi al  nu-
mero di servizio dell’ente gestore Agno Chiampo Ambien-
te 840 000 540.
In questi mesi, inoltre, si sono intensificati anche i con-
trolli degli agenti del Consorzio di Polizia Locale Valle 
Agno in merito all’abbandono di rifiuti, alla mancata dif-
ferenziazione dei materiali, oltre che all’annoso problema 
delle deiezioni canine.
Per supportare il lavoro degli agenti è stato approvato an-
che l’acquisto di una telecamera mobile di ultima gene-
razione che potrà essere posizionata di volta in volta nei 
punti sensibili per individuare eventuali trasgressori.

La Conca di Smeraldo sbarca sul web con un nuovo 
portale dedicato all’offerta turistica del comprenso-
rio recoarese e delle Piccole Dolomiti. Sarà questo 

lo strumento a disposizione dell’ufficio IAT e che già of-
fre una serie di informazioni utili per programmare una 
visita alla cittadina termale. Accanto alle indicazioni per 
raggiungere Recoaro, il sito mette a disposizione tutti 
i contatti utili per visitare le terme, i musei, ma anche 
per conoscere le eccellenze e le tipicità del territorio e 
trovare il luogo giusto per concedersi un tuffo nei sapori 
locali.
Per gli amanti dell’attività all’aria aperta, poi, non man-
cano itinerari e tracce gps per bici e mtb, oltre che per il 
nordic walking. Numerose e in costante aggiornamento 
sono poi le proposte di attività ed eventi in città e nei 
dintorni di Recoaro, ideali per i più giovani, ma anche per 
famiglie e ospiti di ogni età.
Il sito è visitabile all’indirizzo www.visitrecoaroterme.it.

Parco Fortuna cerca 
volontari

Arriva la Fioretta in bottiglia

Raccolta differenziata: 
ecocentro e maggiori 
controlli

Un nuovo sito turistico per 
Recoaro
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La frequentazione delle Terme  si-
gnifica ancora oggi ricerca di sa-
lute del corpo e della mente at-

traverso i benefici che arrivano dalle 
acque minerali, insieme a quelli deter-
minati dal clima, dal contesto paesag-
gistico, dagli stimoli psico-sensoriali 
che l’ambiente e le relazioni sociali 
forniscono. L’industria farmaceutica 
ha sicuramente messo a disposizione 
del medico tanti prodotti innovativi per 
la cura delle varie patologie, ma le ac-
que minerali conservano ancora una 
validità clinica riconosciuta dal Siste-
ma Sanitario Nazionale.
Ma scopriamo qualcosa di più.

Come nascono le acque 
termali
Il “ciclo dell’acqua” che tutti abbiamo 
studiato a scuola è alla base anche 
delle acque che hanno reso famosa 
Recoaro. Nel suo viaggio dall’evapo-
razione alla precipitazione sotto forma 
di pioggia, l’acqua si arricchisce di ele-
menti chimici presenti nell’atmosfera 
(anidride carbonica, ossigeno, azoto) 
e infiltrandosi nel terreno ricava dalle 
rocce del sottosuolo preziosi minerali. 
La quantità di questi minerali ne de-
termina il contenuto totale di sali (re-
siduo fisso) e la classificazione come 
acque oligominerali, medio-minerali o 
ricche di minerali.
Alcuni elementi (detti anioni e cationi) 
possono essere presenti in maniera 
preponderante, facendo si che l’acqua 
assuma anche una denominazione 
specifica. Così un’acqua bicarbonata 
avrà una predominanza di bicarbona-

Le acque minerali di Recoaro: 
consigli per le cure

to, una solfata di solfato e così via.
L’attività farmacologica che se ne può 
ricavare è legata alla presenza di que-
sti elementi e potrà essere applicata 
bevendo o inalando l’acqua termale 
(crenoterapia interna) oppure ricor-
rendo a bagni, fanghi e lavaggi nasali 
(crenoterapia esterna).
Le cure che hanno reso famosa Re-
coaro utilizzano acqua oligo-minerale 
e acqua mediamente mineralizzata di 
tipo bicarbonato alcalino-terrosa (pre-
dominanza di bicarbonato, calcio e 
magnesio o arsenico e ferro).

Acque oligominerali
Trovano indicazione nelle affezioni del-
le vie urinarie per prevenire e curare la 
calcolosi, la renella, le cistiti recidivanti 
e le distonie uretrali poiché stimola la 
diuresi e l’eliminazione di scorie e sali. 
Il loro utilizzo risulta molto utile anche 
in casi di iperuricemia, gotta concla-
mata e artropatie gottose.

Acque minerali bicarbon-
ato-alcalino terrose
Trovano invece applicazione in casi di 
disturbi digestivi gastrici ed epatici e 
nei disturbi della funzionalità intesti-
nale. Queste acque, infatti, regolano 
la secrezione acida gastrica, favoren-
do lo svuotamento dello stomaco, il 
deflusso della bile e diminuendone la 
viscosità. Esercitano inoltre un’azio-
ne antispastica sulle vie biliari, oltre a 
modulare la peristalsi intestinale.
Le acque bicarbonato alcalino-terro-
se sono utili nella cura di anemie da 
carenza di ferro o in quelle situazioni 
in cui occorre assumere un maggior 
quantitativo di calcio senza carica-
re l’organismo di calorie e di grassi. 
Sono particolarmente consigliate per 
le donne o per chi pratica sport.
Le terapie inalatorie con questa ti-
pologia di acque sono utili per com-
battere riniti, sinusiti, otiti, faringiti, 
laringiti e bronchiti, ma anche per i 
più piccoli, senza alcun effetto col-
laterale. Sono poi utili per effettuare 
lavaggi nasali che puliscono le mu-
cose da germi e agenti irritanti che 
potrebbero far sorgere infiammazioni 
più profonde.

Bagni e fanghi
L’utilizzo di bagni e fanghi termali è 
utile per la cura di patologie degene-
rative osteo-articolari, dopo traumi 
muscolo-scheletrici e fratture. Il ca-
lore e l’azione di stimolo degli elettro-
liti sulle terminazioni nervose cuta-
nee produce un effetto miorilassante 
e decongestionante.

Attenzione! Ogni cura è personaliz-
zata ed è bene condurla sotto con-
trollo medico.

A cura della Dott.ssa Antonella Tomasi
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Anche gli uffici del Comune di Recoaro Terme hanno 
recepito le ultime modifiche legislative regionali rela-
tive ai capanni da caccia.

Rimane in vigore l’obbligo di richiedere il permesso da par-
te della Provincia di Vicenza per quanto riguarda gli appo-
stamenti fissi, mentre la vera semplificazione riguarda le 
postazioni temporanee. Il montaggio è infatti consentito 
un mese prima dell’apertura della stagione venatoria dopo 
aver presentato una semplice comunicazione al Comune 
tramite apposito modello pre-stampato e riportante il tim-
bro del comprensorio di caccia.
Entro un mese dalla chiusura della stagione la struttura 
dovrà essere completamente rimossa, avendo cura di non 
arrecare danni alla vegetazione dell’area per lasciare inal-
terato l’ambiente.
Per i tanti cacciatori del territorio recoarese si tratta quindi 
di un’importante semplificazione, sostenuta in prima per-
sona dal consigliere regionale Sergio Berlato, di cui potran-
no beneficiare anche gli uffici comunali, prima gravati da 
procedimenti più complessi  e lunghi.

Il Palasport San Giorgio prende nuova vita. Accanto all’accre-
ditamento come Centro Federale FIHP, sono ora ufficialmente 
conclusi anche i lavori di posa del nuovo parquet. L’opera, che 
è costata circa 50.000 euro, era propedeutica proprio al rico-
noscimento della qualifica della Federazione Italiana Hockey e 
Pattinaggio e si è resa necessaria per aumentare e sviluppare 
l’attrattività della struttura sportiva recoarese, prima limitata 
dalla presenza di un semplice fondo in cemento.
Con la pavimentazione omologata ora la superficie è già presa 
d’assalto non solo dalle realtà hockeistiche della zona, ma si 
potrà prestare anche alla pratica del pattinaggio, della pallavo-
lo, della pallacanestro e del calcio a 5 i margini dei cui campi di 
gioco sono già stati tracciati in fase di posa del parquet stesso.
Al taglio del nastro della nuova pista ha preso parte anche il 
Presidente FIHP, Sabatino Aracu, che ha quindi salutato l’arri-
vo del nuovo rettangolo di gioco da oltre 800 mq, realizzato con 
legno di faggio e rivestito con un’apposita finitura di vernice 
cosiddetta “skating” per rendere ancor più resistente e patti-
nabile l’intera superficie.

Quella di luglio a Neustadt è stata una visita “fuori ordi-
nanza”, non calendarizzata cioè nei consueti appunta-
menti sanciti dal protocollo del gemellaggio con la citta-

dina bavarese da quasi trent’anni. In tanti anni l’amicizia stretta 
tra amministratori e cittadini delle due comunità è cresciuta 
a tal punto che se mancano le occasioni di incontro, si vanno 
a creare. È stato un po’ così anche lo scorso luglio, ma non 
è stata l’unico meeting Italia-Germania. Ad aprile, infatti, 35 
studenti della Hauptschule di Neustadt hanno soggiornato a 
Recoaro con i propri insegnanti, concedendosi poi diverse visite 
alle città d’arte del Veneto. A maggio il gemellaggio si è rimpito 
di sport, con la “trasferta” dell’USD Recoaro in casa dei gemelli 
bavaresi.
Da entrambe le Amministrazioni è stato confermato il valo-
re del patrimonio che il gemellaggio rappresenta, valore ben 
espresso negli anni passati e che si vuole conservare ancora 
molto a lungo.

Il comprensorio di Recoaro Mille e della Conca d’oro è 
pronto per cercare la nuova gestione. È stato infatti com-
pletato da poco lo studio di fattibilità commissionato 

dall’Amministrazione Comunale per valutare il patrimonio 
esistente ed i relativi interventi che, se realizzati, potrebbero 
vedere l’area al centro di una nuova attrattività.
Ora che lo stato dell’arte è ben chiaro nella relazione pre-
sentata, si potrà procedere alla stesura del bando per l’as-
segnazione della gestione. Le procedure ora marceranno in 
modo da arrivare entro l’estate 2017 all’indizione vera e pro-
pria della gara. La gestione avrà poi una durata di almeno 9 
anni con possibilità di prolungamento per altri 9.
Dallo studio di fattibilità, accanto agli interventi su strutture 
e attrezzature esistenti, emergono diversi spunti per la re-
alizzazione di nuove attrazioni, rivolte in particolar modo al 
periodo estivo (quali acropark e pista da downhill) per atti-
rare nuovi visitatori e ridonare vita all’area.

Capanni da caccia: via alla 
semplificazione

Un parquet tutto nuovo per 
il Palasport

A luglio una nuova visita 
ai gemelli di Neustadt

Recoaro Mille: pronti per il 
nuovo bando di gestione

ph Bruno Xotta
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È soprattuto in tempi in cui le 
risorse di un comune scar-
seggiano e il rischio di taglia-

re quei servizi che non svettano 
nella scala delle priorità è dietro 
l’angolo che esce il vero amore di 
una comunità per il proprio paese. 
È quanto accaduto anche a Reco-
aro nel corso dell’estate, quando 
la mobilitiazione dell’associazio-
nismo locale e di singoli cittadini 
ha permesso di prendersi cura del 
territorio.
Dalla ProLoco è partita l’iniziativa 
“Adotta un’aiuola”, con circa una 
trentina di aiuole e 2 aree verdi che 
hanno potuto godere delle cure dei 
recoaresi. L’adesione al progetto è 
arrivata pressoché da tutte le as-
sociazioni e i gruppi cittadini, tanto 

Parte la sperimentazione voluta 
dall’80% delle famiglie

Dalla ProLoco il concorso “Adotta un’aiuola”

Il mese di settembre ha portato 
qualche novità anche sul fronte 
delle scuole recoaresi.

Con l’inizio del nuovo anno scola-
stico, infatti, ha preso il via nella 
scuola primaria dell’Istituto Com-
prensivo “Floriani” del centro la 
sperimentazione delle settimana 
corta. La campanella suona quindi 
solo dal lunedì al venerdì, così come 
già avviene nel plesso di Rovegliana.
L’avvio del nuovo orario è frutto di 
un intenso lavoro che ha visto coin-
volta tutta la scuola, dal consiglio 
d’istituto ai genitori, riuniti attorno 
ad un tavolo voluto appositamente 
per trovare la soluzione più adatta.
Da tempo il Comune riceveva le ri-
chieste di diverse famiglie affinché 
si potesse valutare di adottare il 
servizio già scelto da diversi istituti. 

Scuole del centro: semaforo 
verde alla settimana corta 

La comunità si prende cura di strade, aiuole 
e aree verdi

Con la cosiddetta settimana corta, 
infatti, è possibile concedere agli 
studenti un maggior riposo dai ritmi 
di studio infrasettimanali, ma so-
prattutto far sì che le famiglie pos-
sano trascorrere del tempo in più 
insieme.
Prima di dare il via libera finale è 
stato realizzato anche un apposi-
to sondaggio tra le famiglie dei 121 
alunni della scuola primaria. Il pa-
rere favorevole alla settimana corta 
è arrivata da più dell’80% delle fa-
miglie.
Accanto a questa nuova formula 
che sarà sperimentata per la prima 
volta nelle scuole del centro, è sta-
ta confermata la riapertura anche 
del servizio mensa che può conta-
re sull’apporto di personale interno 
per servire i pasti agli alunni.

da aver già messo in cantiere con 
l’ufficio IAT una possibile versio-
ne natalizia. Si cercherà di dare la 
possibilità di confermare il proprio 
impegno alla cura di questi piccoli 
angoli di città a chi già avesse ade-
rito alla proposta di quest’estate, 
allargando poi la partecipazione a 
quanti lo desiderassero. Se il con-
corso “Adotta un’aiuola” si è rivolto 
per lo più al centro di Recoaro, una 
maggiore adesione potrebbe con-
sentire anche di allargare il raggio 
d’azione.
Ma non finisce qui, perché i reco-
aresi non si sono dimenticati delle 
aree periferiche e ormai non si con-
tano i numerosi interventi compiuti 
per la piccola manutenzione di stra-
de, sfalcio dell’erba, ecc. Il Comune 

ha messo a disposizione alcune 
mezzi per trasportare materiali e 
scarti, oltre ad aver fornito benzi-
na per le apparecchiature utiliz-
zate, cemento e pezzi di ricambio, 
dove necessario. Lo schieramento 
di forze ha permesso di realizzare i 
lavori in tempi ridotti e in maniera 
capillare sul territorio, alleggeren-
do il comune stesso dai già nume-
rosi interventi in cantiere.
Per chi fosse interessato a segna-
lare e provvedere alla realizzazio-
ne di piccoli interventi di manuten-
zione lungo le strade comunali o in 
aree di interesse pubblico, è pos-
sibile rivolgersi all’Ufficio tecnico 
del Comune per avere maggiori 
informazioni.
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Un pezzo di storia recoarese torna alla luce grazie 
all’impegno congiunto di Alpini, ProLoco e associazio-
ne Le Guide. Si tratta di un vecchio bunker anti-aereo 

costruito nel 1944 nei pressi dell’Albergo Savoia per offrire 
un riparo a soldati e ufficiali tedeschi dai bombardamen-
ti alleati che fino al 1945 colpirono il Quartier Generale del 
Gruppo di Armata C, di stanza proprio a Recoaro. C’è voluto 
un gran lavoro di ben 70 ore per sgomberare terra e detriti 
accumulatisi negli anni e ripulire la galleria lunga 85 metri.
L’intervento è inserito nel progetto di recupero e valorizza-
zione dei manufatti risalenti alla Seconda Guerra Mondiale 
sparsi tra il centro storico e le fonti di Recoaro. Attraverso 
il GAL Montagna Vicentina, è stato inoltre richiesto un fi-
nanziamento per questi interventi  rivolti alla creazione di 
un sistema museale diffuso che racconti fatti e vicende che 
segnarono Recoaro, i suoi abitanti e il suo territorio.

È ripartita a Recoaro la 2.a edizione di “Se non parteci-
pi non vinci”, il bando per l’assegnazione di contributi 
alle famiglie recoaresi per la pratica sportiva dei gio-

vani tra i 6 e i 17 anni.
Le spese per l’attività sportiva sono spesso alte e in caso 
di difficoltà economiche sono tra le prime a venire taglia-
te. Il contributo può coprire fino al 50% dei costi sostenuti 
per l’iscrizione a corsi per attività motorie nell’anno 2016-
2017, per un massimo di 100 euro ad atleta e 200 euro a 
famiglia.
Assieme al modulo I.S.E.E. dovranno essere presentate le 
ricevute fiscali rilasciate dalle società sportive e l’apposi-
to modulo di richiesta disponibile sul sito del Comune di 
Recoaro Terme. Le domande dovranno essere consegnate 
entro il 31 ottobre 2016 all’ufficio protocollo del Comune. 
Entro il  31 maggio 2017, poi dovranno essere presentate 
tutte le ricevute.
In base alle domande verrà stilata una graduatoria ed i 
contributi saranno assegnati fino ad esaurimento del fon-
do disponibile.

Ha preso il via il 10 ottobre il progetto “ArgentoAttivo 
in farmacia”, iniziativa regionale di prevenzione de-
gli incidenti domestici. Si calcolano infatti in circa 

8.000 le vittime ogni anno a causa di incidenti in casa e 
accanto ai più piccoli, a farne le spese sono spesso gli 
anziani. Comportamenti adeguati e piccole modifiche agli 
ambienti domestici possono però evitare che simili inci-
denti accadano.
Grazie al coivolgimento nel vicentino delle ULSS 3, 4, 5 
e 6 e di ben 229 farmacie, saranno distribuite agli utenti 
delle shopper che riportano i consigli utili per la preven-
zione degli infortuni in casa. I farmacisti sono inoltre a 
disposizione per fornire ulteriori informazioni anche a chi 
si prende cura di persone anziane.
Tutti i materiali sono disponibili anche sul sito 
www.aiutosonoincasa.com.

Gli appassionati di montagna promuovono a pieni 
voti il servizio di bus navetta attivato anche per 
l’estate 2016 per collegare Recoaro Terme con 

La Guardia, Campogrosso e Pian delle Fugazze. Grazie 
alla rinnovata collaborazione con il Comune di Vallar-
sa (TN), anche quest’anno il trasporto verso il passo è 
stato garantito per ben 50 giornate, dal 18 giugno al 25 
settembre tutti i fine settimane. Nel periodo di mag-
gior afflusso all’Alpe da parte dei visitatori, tra il 30 
luglio e il 28 agosto, il servizio è stato implementato 
con corse giornaliere.
Il risultato è stato alquanto positivo: +24,3% è stato 
infatti l’incremento degli utilizzatori, che crescono di 
136 unità rispetto alla stagione 2015 a parità di gior-
nate di servizio. Gli utenti complessivi sono stati 695, 
in gran parte provenienti dal versante trentino (oltre il 
90%), ed hanno permesso di realizzare un incasso di 
1.390 euro.

Torna alla luce il bunker 
“Albergo Savoia” 

Contributi per lo sport: 
questione di... partecipazione

ArgentoAttivo: più sicuri 
anche in casa

Stagione al top per la 
navetta per Campogrosso

ph Paolo Asnicar
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1 milione di euro dal fondo per i comuni di confine desti-
nato alle nuove bitumature 

Bitumature

Grazie ad un contributo di 1 milio-
ne di euro riconosciuto a Recoa-

ro nell’ambito del fondo per i comu-
ni di confine, è stato predisposto un 
apposito progetto di nuove bituma-
ture che riguarderà un totale di 11 
km di strade comunali. I lavori sono 
previsti nel 2017.
Ecco in dettaglio i tratti stradali 
coinvolti:
bivio Tezzetta - bivio Fonte Giuliana
c.da Prebianca
bivio Brunialti - bivio per c.da Ulbe
c.da Ulbe – Santa Giuliana
c.da Ulbe – Merendaore
c.da Luna – Parlati
Parlati – Maltaure
c.de Maltaure – Parlati e Facci
c.da Pace – c.da Bruni
c.da Asnicar
c.da Bruni – Via Obante
Via Campogrosso
Via Griffani – incrocio con Via Mar-
coni
Parcheggio palasport
Via Marconi
Via Maso
Molino di Sotto – Tezze Bruni
Tezze Bruni – Caneva di Sotto
Tezzetta – Lesena
Via Prà dell’Acqua
Sp.246 – Consolana
c.da Giarette
Via Peserico – p.le Seggiovia
Benetti – Bisso
Benetti – Marchi
Via Macello
Branchi – Alpe
Bonomini – Cappellazzi
c.da Pretti
Bonomini - Riposo

A questi vanno ad aggiungersi gli 
interventi già previsti e in fase di av-
vio nel mese di settembre per un in-
vestimento di ulteriori 100.000 euro.
I tratti interessati sono:
c.da Alpe – chiesetta di San Bernar-
do
Branchi – Sigismondi
cimitero Rovegliana – Stalla Sociale
strada di Gazza (da trattoria Obante 
a vasca Marzotto)
Povoli -Chiù
Via Fonte Giuliana
c.da Gaspari – Valle Fiori

Un’estate di cantieri 
per tutti i gusti

È un lungo elenco quello dei lavori 
pubblici da poco completati e di 
quelli che nei prossimi mesi ve-

dranno il via anche a Recoaro.
Partiamo dagli interventi che avevamo 
già anticipato nel precedente numero 
di questo notiziario. Sulla strada Spa-
nevello – Prà dell’Acqua le opere di 
allargamento sono state completate 
con un progetto di complessivi 410.000 
euro, finanziati per 338.939,69 euro da 
un contributo regionale. Alcuni rispar-
mi ottenuti grazie ad una gestione ocu-
lata del cantiere hanno permesso di 
intervenire anche con piccole opere di 
corredo che quindi vanno a tutto van-
taggio della popolazione che risiede in 
zona. Entro la fine dell’anno è previsto 
inoltre l’avvio dei lavori di sistemazio-
ne delle due frane che hanno coinvolto  
contrada Lesena e contrada Fracassi 
ancora lo scorso anno. Entrambi gli 
interventi sono finanziati al 100% dalla 
Regione Veneto, nell’ambito dei contri-
buti riconosciuti nel 2010 dal Governo 
per combattere il dissesto idrogeolo-
gico (a Recoaro sono stati assegnati 
fondi per 1.120.000 euro destinati a tale 
scopo).
È poi iniziato l’iter per gli espropri dei 
terreni che verranno interessati dal 
passaggio della nuova pista ciclabile. A 
inizio agosto sono scaduti i termini per 
presentare le osservazioni ed ora le 
richieste pervenute sono al vaglio dei 
tecnici. Successivamente si procederà 
con l’attuazione degli accordi bonari 

Strade comunali: addio ai punti neri

Il 5 agosto è stato approvato il progetto per la messa in sicurezza dei punti neri 
del parco stradale comunale. In fase di avvio è stata effettuata un’indagine sta-

tistica sugli incidenti avvenuti negli ultimi 10 anni sugli oltre 150 km di strade che 
si snodano in comune di Recoaro. I dati raccolti hanno permesso di partecipare 
ad un primo bando nell’ambito della L.R. 39/91 sulla sicurezza stradale per cer-
care di raccogliere un primo contributo, ma la mappatura realizzata permette ora 
di essere pronti per ogni ulteriore forma di finanziamento che dovesse rendersi 
disponibile nei prossimi anni, con l’obiettivo di rendere sempre più sicura la per-
corribilità degli assi viari recoaresi.
I punti neri individuati sono in totale sei, dalla strada di c.da Zini all’intersezione 
tra le vie Lelia, Margherita e Agno, passando per Via Lelia, Via Peserico e i due 
incroci tra Piazza Dolomiti e Via Fonte Giuliana, da una parte, e tra Via Molino di 
Sotto e la Provinciale 246.

(soluzione più vantaggiosa in quanto 
il compenso riconosciuto ai proprie-
tari viene maggiorato del 35%) o degli 
espropri.
È pari a 45.000 euro, poi, l’investimento 
per il rifacimento del tetto della Resi-
denza Giardino, dove coppi e camini 
erano stati danneggiati in particolare 
dallo scivolamento della neve nel pe-
riodo invernale. Nell’intervento è stata 
inserita anche l’impermeabilizzazione 
di un terrazzino che causava alcune 
infiltrazione nei locali del sottotetto. 
Completata la manutenzione sul vec-
chio immobile ex Giardino, i lavori si 
sposteranno ora sulla copertura del 
nuovo edificio RSA che ospita i locali 
del Distretto Sanitario e dell’ULSS. 
È stata portata a completamento nel 
frattempo la procedura per l’individua-
zione della ditta e il relativo affidamen-
to dei lavori per la messa in sicurezza 
dell’edificio scolastico ex elementari. Il 
progetto, del valore di 800.000 euro è 
finanziato attraverso i fondi ODI.
Infine, entro la fine del 2016 è previsto 
l’avvio anche del primo stralcio della 
piastra polivalente nei pressi dll’Istituto 
Comprensivo Floriani. Sempre in tema 
di scuola, è stata completata l’indagine 
sui solai delle scuole della frazione di 
Rovegliana grazie ai fondi riconosciuti 
nell’ambito di un bando dedicato alla 
messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici. L’indagine non ha rilevato con-
troindicazioni particolari, confermando 
la sicurezza delle aule.
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Salone

BEAUTY
GALLERY

Carlo

BG

Via Roma, 26
Recoaro Terme (VI)

Tel. 0445 75237

Mario Dal Lago e Alessandro Lora 
Come un padre con il figlio vi sapranno accompagnare  

per l’ultimo saluto di un vostro caro. 
Per ogni informazione, non esitate, 

troverete competenza, professionalità,  proposte chiare…  
e tanta umanità. Penseremo noi a tutto. 

Ci trovate a Valdagno in Viale Trento 10/a presso: 
 
 

                          
Tel.0445 
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ERBORISTERIA
FIORE DI LUNA

di Selene Piccoli

Via Cavour 15
Recoaro Terme (VI)

Tel. 3319566380

erboristeria.fiorediluna@gmail.com

INTIMO UOMO - DONNA - BAMBINO 
ABBIGLIAMENTO BIMBI 0 -14 ANNI  

 
INTIMO UOMO DONNA BAMBINO. ABBIGLIAMENTO BIMBI 0-14 ANNI.

TANTE IDEE PER I TUOI REGALI. 
NOVITÀ TRIUMPH 

via del donatore, 2 - 36076 recoaro terme
intimamentesnc@libero.it 

Merceria, maglieria, bottoni, collant
Calze uomo/donna/bambino

intimo

IL FILO DI MARTA
di Orsato Marta

Via Vittorio Emanuele, 23 
36076 RECOARO TERME (VI)

Tel. 0445/75333

 Via Del Donatore, 4/6 - Recoaro Terme

Intimamente 
Luca e Sonia

consegna a domicilio


